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sent. b — Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
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lettere Romane 

Roma, 27 novembre. 

(Nostra corrispondenza) 

Dopo il comunicato ufficiale — Una 
circolare e un giro di propaganda 
del conte Grosoli — Speranze e 
timori. 

L'altra sera, quando mi venne fatte 
sapere che si stava pensando alla pubbli- 
cazione di un comunicato ufficiale nel- 

l’Osservatore Romano che mettesse termine 

a tutte le incresciose polemiche seguite 
in parte dalla stampa cattolica italiana, 
dopo il Congresso di Bologna, e che ri- 
confermasse pubblicamente 
della S. Sede nell’attuale presidente del- 
l’Opera dei Congressi, l'ottimo conte Gro- 
soli, ebbi a sentire in cuore una soddi- 
sfazione immensa. Speriamo, dicevo, che 
così si finisca una buona volta di impe- 
lagarsi in questo mare di smentite, di 
bugie, di insinuazioni, di ire personali e 
via dicendo, per riprendere la via retta 
tracciata più volte dalla S. Sede e mai 
smentita. Sarà così? Ne abbiamo fonda-, 
mento nel fatte che almeno il responso 
diretto di Roma non fu mai sprezzato 

da colero che pur si permisero di accu- 

la fiducia 
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sare di falso il Presidente dell’ Opera | 
quando, in pieno Congresso, riferiva di 

Roma le direzioni autorevoli. 
L’ incidente, quindi, si ha da ritenere 

come chiuso e precedere in avanti col; 

  

a inra quod sims fogantî! 

STI ANTISEMITA LEI RISOTTI SORIANO TE 

L’opera d’un sacerdote 
benemerito della democraz. cristiana 

irc 

Telegrafano da Roma 26 all’Avvenire 
d’Italia : 

« E° partito per ia Sicilia D. Sturzo, il 
quale partecipò, come sapete, al congresso 
della lega dei comuni tenutasi in Roma, 
conquistando grandi simpatie, tantochè 
nella votazione pel consiglio direttiva 
dell’ associazione per l’anno 1903-1904, 
quantunque non riuscisse eletto, a causa 
della coalizione radico-socialista, ottenne 
bella votazione. 

Durante la sua permanenza in Roma 
Don Sturzo s’ incaricò anche di fare delle 
pressioni presso il ministero del Tesoro, 
perchè tanto il credita agrario siciliano, 
quanto la legge sui patti agricoli avesse 
pronta applicazione, in relezione alle spe- 

i ciali condizioni deli’ isola. 
Fu anche ricevuto dall’an. Luzzaiti, da 

i cui ebbe parole d’incoraggiamento per 
la sua propaganda a favore degli afflitti 

: collettivi. Il ministro del Tesoro, l’ inca- 
ricò anche di presentare delle osserva- 
zioni sulla legge dei patti agrari, dei quali 
si mostrò molto compstente. » 
  

Cose di Corte e di Governo 

Altri due sottosegretari, 

Roma 26. — Il Re su proposta del pre- 
sidente del Consiglio Giolitti ha nomi- 
nato sotto segretario di Stato per l’agri- 
coltura, industria e commercio Ion. ba- 
rone Girolamo del Balzo e per le poste 
e telegrafi l'on. Gismondo Morelli Gual- 

capo che la S. Sede ha assegnato ai cat-o 
tolici militanti pro aris et focis. Mi di-| 
spenso dunque dal farvi cenno dei par- 
ticolari romani in tutta questa faccenda 
riflettente il Congresso di Bologna: una 
cosa sola dirò ed è quella che la soddi- 
sfazione provata per l'ingresso, sia pur 
vivace dei giovani democratici cristiani 
nell’Opera dei Congressi, non è per nulla 
attenuata psr le eventuali deficienze del- 
l'uno e dell’altro iudividuo, per le pos- 
sibili scorrettezze dell’ una o dell’altro 

gruppetto in linea di programma; giacchè 
la fiducia piena accordata al Presidente 
è indice chiaro di conoscenza che la sua 
mano robusta s arrendevele, forte e s0a- 
ve, saprà fare evitare alle giovani schiere, 
quegli scogli che sono i confini, i due 
peli eltre i quali non è permesso ai cat- 
tolici italiani di passare. 

  
Il comunicato ufficiale pertanto colpi-. 

sce in pieno petto coloro che negavano 
tale fiducia e si dichiararono decizi a 
fare sciopero, per l’avvenire, di tutte le 
adunanze e da tutti i Congressi presie- 
duti dal conte Grosoli: è la sostanza della 

cosa, la conferma dei poteri straordinarii, 
la volontà decisa della S. Sede che le 
associazioni, i comitati, le banche, i fasci 
e tutte Je forme di organizzazione adat- 
tate in Italia non siano soltanto larve ed 
ombre, ma cosa reale, viva, operativa. 

A questo praposito credo di sapere che 
una prossima circolare della presidenza 
dell'Opera ed il principio di una gita di 
ispezione e propaganda del Presidente 

Grosoli nelle provineie meridionali da- 
ranno all’azione cattolica, dopo il Con- 
gresso, quel carattere di éra nuova che è 
nel desiderio di tutti. Del resto, se fra i 
cattolici si introdurrà — come è sperabile 
— l'abitudine di stimare ed apprezzare 
maggiormente, almeno, la buona volentà 
— i vecchi verso i giovani ed i giovani 
verso i vecchi — se si vorrà prendere 
l’abitudine di essere più sinceri e di la- 
sciare in agilibus maggiore libertà di cri- 
terii; se si smetterà anche il brutto vezzo 

di avvilire tirando in ballo ad ogni piè 
sospinto l'autorità suprema, anche quando 
non ci ha che veders; allera è sperabile 
che i’éra nuova sia foriera di pace e di 

progresso. Ma se si continuerà, come si 
fa oggi da taluni, a nascondere la portata ; 
e cercare di attenuare in ogni modo anche 
il valore dei comunicati ufficiali, allora 
l’éra nuova non sarà di pace ma di guerra 
e di discordie, di decadimento generale. 
E basta su questo punto: Roma ha parlato. 
  

Notizie Vaticane 
Ricevimenti. 

Roma, 26. -- Il Santo Padre ricevette 

  

i Principi Antico. e Lancellotti con ìa| 
; Macedonia, famiglie; Mons. Rissi col Collegio dei 

Gerimonieri: i Giovani che fecero dome- 
nica la prima Comunione al Ponteratto. 
Ammise pure alla sua augusta presenza 

nella Sala del Trono il Corpo delle Guar- 
die Nobili e l’ Ufficialità degli altri Corpi 
armati. 

Ricevette pure in particolare udienza 
l'avvocato Scala, Direttore dell’Italia Reale. 
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teudosi aila camera il bilancio del 

tierotti. 

I bilanoi completati. — I ministri al Quirinale. 

Roma, 26. — Tutti i ministri hanno 
completato i loro bilanci, in modo che 
essi potrannc essere presentati prima del 
termine stabilito dalla legge, che scada 
il giorno 30. Stamane i ministri si re- 
carono al Quirinale per la firma dei ds- 
creti e per la relaziene. Terminata ja 
quale i! Re si trattenne a conferire con 
alcuni dei ministri. 

Fra i decreti firmati c'é anche quello 
per il movimento dei prefetti. Fra i cam- 
biamenti, notevoli quelli dei prefetti di : 
Torino e di Verona. 

Il trattato italo-austriaco. 
Arrivo dei negoziatori, 

Roma, 26. — Oggi sono giunti a Roma 
: è furono ricevuti nel pomeriggio dal mi- 
nistro Tittoni i signori Beck De Manna- 
getta, Roessler e Sulbral delegati dall’Au- 
stria psr i negoziati commerciali con VI- 
talia. Alla visita assistevano Luzzatti e 
Rava. 
    

E ora, vedremo! 
N.1 1898   scrive il Messaggero discu- 

mi 
nistero delle poste e dei telegrafi, un de- 
putato giovine, fra le approvazioni dei 
colleghi presenti, sostenne brillantemente 
le seguenti riforme: 

15 cent, la feancatura della lettera ordi- 
naria neil’interno del regue; 

lauder quas carmina funduni 

  

come pure per le dichiarazioni relative 
al carattere provvisorio è alla limitazione 
a due anni delle dispasizioni supplemen- 
tarì proposte allo scopo di garavtire il 
compimento dell’applicazione delle ri- 
forme accettate in febbraio su proposta 
dei governi austro-ungarico e russo, di 
cui la Turchia continua lealmente l’ap- 
plicazione. 

La Porta dichiara di accettare io mas- 
sima 9 punti enumerati dalla nota riser- 
vandosi di aprire i negoziati per prendere 
accordi sui particolari della lero applica- 
zione confermando il primo e îl seconda 
purto al principio d’indipendenza, ai 
diritti di sovranità dal Sultano, al presti- 
gio del governo ottomano e allo statu-quo. 

RT REPERTI DIN PIP RIARIIAREIAIZIAE RIINA NANI SARAI FALDA e 

Note e commenti 
eta RR 

In Francia no... fuori sì. 

. Quello stesso socialista francese, Be- 
Jante, che — come abbiamo oasssrvato 
teri in queste Note, — ha proposto alla 
Camera francese l'espulsione dell’imma- 
gine del Crocefisso dalle aule dei tribu- 
nali, ha preposto. anche nella seduta di Lic 

anta: : irinziana ta ene è martedì la riduzioce degli assegni agli 
stabilimenti francesi in Oriente e nel- 
Estremo Oriente dicento che non vuole 

  

si sovvenzionino le scuole tenute dai frati 
e dalle monache all’ estera. Ma Delcasse 
che non si era epposta per nulla ad altre 
proposte sìmili, si oppone a questa: per- 
chè? Perchè, disse, sono le scuole dei 

perchè il rettore glielo proibì. Conchiude 
la lettera dicendo di essere impassibile 
dinanzi alle insinuazioni e alle malignità 
di certa stampa come si mantenne 

che alle revolverate di Innsbruck. 

Le dimostrazioni in Italia. 

Genova, 26. — All’Università nell’aula 
Cabella si riunivano oggi gli studenti a 
comizio votando un ordine del giorno di 
caldo saluto a De Gubernatis e un altro 
di protesta per le brutalità di Innsbruck 
lamentando la mancanza di energia da 

Î 
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im- ; 
passibile innanzi ai fischi agli urli, e an- | 

i 
i 
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parte del nostro governo nella tutela dei 
connazionali. Si diressero poi al conso- 
lato austriaco emettendo grida... irreden- 

, tiste, furono più volte respinti dalla po- 
: lizta che operò anche diversi arresti, ora 
rilasciati. La dimostrazione durò fin tardi: 

| ut gruppo di cinquecento studenti si 
i sono recati al consolato francese a fare 
una cvazione e il console rivolgeva delle 

frati e delle monache quelle che man- 
tengono l’ influenza francese all’estero. E 
la proposta Bejante fu respinta. 

Ecco: l’anticlericalismo pei socialisti 
francesi arriva fino al punto dell’antipa- 
triottismo è vero. Ma per noi quei socia- 
Clalisti che espulssro le congregazioni dalla 
Francia vogliono talti gli assegni alle 
Scuole congregazionista estere, sono più 
ogici dì quei ministri che combattono le 
congregazioni in Francia e ne sostengono 
l’opera all’estero. Che in Francia sia 

vigente ancora l’assioma di Gambetta: ' 
« L'avticlericalisme non è merce d’espor- | dali «Dante iena 

i AF AL A î Vas) 40 tazione »? 

I soliti giornali. 

parole ai giovani che plaudivano caloro- 
samente. 

Milano, 26. — Gli studenti degli istituti 
superiori, dopo un comizio-protesta per i 
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Venerdì 27 Novembre 1908 

IE o IE 
dell’ espulsione delle suore 

Nel mese di agosto il ministro della 

  

: marina fraucese, Pelletan, aveva inviato 
i un controllore generale e, certo Grasset, a 
prendere le prove di una denunzia for- 
mulata contro le suore, verificando cioè 
se in alcuni pacchi spediti da dette suore 
alla loro Casa madre si contenessero eg- 
getti spettanti allo Stato. 

Il signor Grasset arrivò all’ospedale 
nello stesso momento in cui si faceva 

l'invio. Montò subito in collera e dette 

ordine di aprire i pacchi. Si obbedì, si 
disfecere gli involti; non contenevano 
che la tela di cui le suore si servono 
per fare Je cuffie e le pettine. 

Le suore affermarono che questa tela 
apparteneva ad esse, e subito si comin- 
ciò una inchiesta delle più minuziose. Il 
signor Grassett esigeva che gli si portas- 
sero i campioni di tutte le tele in. uso 

fatti di Innsbruck percorsero la città gri- negli ospedali marittimi, ma dovette ri- 
dando contra l’Austria. Fischiareno sotto 
il consolato austriaco e applaudirono sotto 
quello francese. La dimostrazione fu di- 
spersa in piazza della Scala. 

Torino, 26. — In seguito alle dima- 
trazioni di ieri per i fatti di Innsbruck 
Y Università fu chiusa. Gliî studenti nel 
pomeriggio si riunirono davanti all’Ate- 
nes ove vennero sciolti cogli squilli. 
Nessun arresto. 

| 
i 
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Bologna, 26. — Oggi si rinrovarone le : 
dimostrazioni studentesche per i fatti di 
Innsbruck. Al teatro « Brunetti» si get- 
tarono dei cartellini con la scritta « Viva 
Trento e Trieste ». Un delegato arrestò 
tre studenti e sospese le spettacolo. In 
istrada si rinnovò la dimostrazione con 
altri arresti. Complessivamente gli arre- 
stati sono 10. 

Venezia, 26. — Il comitato veneziano 
ha inviato’ a 

| Menestrina, presidente della Società degli 

Giorni sono i soliti giornali anticleri- 
ali accoglievano con evidente compia- : 
cerza ‘a notizia che un certo maestra: 
Moguati avea denunciato gravi fatti of- 
fensivi della morale come avvenuti 
Collegio Salasiane di Loreto, 

La stessa direzione del Gallegio reclamò 

fatta accuratamente. Ora l’inchiesta fu 
compita, ed essa assedò la assoluta insus- 
sistenza dei fatti denunciati, e infondata 
egni accusa. 

Ora nessuna di quei giornali chs ave- 
; vano riprodotta l’accusa... appetitosa e che 
su questa si erano buttati come i corvi 

' sui cadaveri puzzalenti — primo fra tutti 
) Avanti — si sono accorti dell'esito del- 
l'inchiesta governativa; e quindi nessuno 

‘di questi fin ora ha compito un atto di 

- tizia. Il 
1. La necessità di abbassare da 20 a 

2. la necessità di estendere anzichè al; 
solo distretto postale a tutto îl mandamento 
l’affrancatura delle lettere 
soli cent. 5; 

3. di ridurre alla metà le gravose multe 
applicabili sulle lettere o non effrancate 
o insufficientemente affrancate ; 

4. di ammettere al servizio del pub- 
blico la cartolina-telegrafica di solo 8° pa- 
role colla tassa di cent. 50. E 

erdinarie qa° 

galantuominismo smentendo la falsa no- 
sistema volterriano vuole così! 

I AESN Ia N AA RI TIZIANA IRA ALTA SAPIENZA TTI POTITO AZZ 

Per i gravi 

Un comunicato ufficioso. 
Roma, 26. — Ua comunicate ufficioso 

“sui fatti d’Innsbruck uscito ieri accenna 
ai fatti stessi e pei. aggiunge che, pur 

. non potendo far tacere la voce di sim- 
| patia e di solidarietà nazionale per i gio- 
vani italiani, è doveroso avvertire che 

| anche il patriottismo illuminato è fatto, 

L’oratore dimostrò in quell’occasione ; 
che queste riforme da vari anni recla- 
mate dal pubblico, anzichè diminuire i 
proventi dell’erario pel servizio postale e 
telegrafico, li avrebbero aumentati, è 
Chiedeva anche molto epportunatamente 
che una petizione di questi aumenti fosse 
devoluta a benefizio del personale, specie 
di quello più umile e meno retribuito. 

Sapete chi era quel deputato che so- 
‘ sieneva queste opportunissime riforme? 
Era l’on. Stelluti-Scala, cui oggi venne 
affidata dal Re la direzione del ministero 
delle poste e telegrafi. Ora ci auguriamo 
che l’on. ministro riesca presto a tra- 
durre in atto le sue proposte. : allentanare 

E questo è proprio quello? che ora 
staremo a vedere. 
  

NHI BALCANT 

  

La risposta della Turchia 

alla nota austro-russa, 

Costantinopoli, 26: — Ecco il testo della 
comunicazione fatta ieri dalla Porta alle 
ambasciate dell’Austria-Ungheria e della 
Russia rispondendo alla nota austro- 

in certe ore, di prudenza e di saggezza. 
L’ascoltare solo i suggerimenti di una 

passione per nobile che sia, può compra- 
meitere la generosa battaglia che gli ita- 
liani della vicina munarchia combattono 
per la lore lingua e la loro cultura. In- 
negabilmente, per penoso che sia il ri- 

| conescerlo, l’Italia non ha veste nè voce 
| per interloquire in questa 
: contesa, mentre, assistiti dal buon diritto 

disgraziata 

i nostri connazionali, possono trovare 
nella costituzione e nelle leggi dello 
Stato austriaco i rimedi all’ ingiustizia, 
onde sono colpiti. Le manifestazioni ec- 
cessive e tumultuose in Italia  possone 

piuttesto che affrettare il 
compimento del voto dei nostri fratelli. 

Il comitato conchiude augurandosi che ; 
— se pure non manchi una voce di so- 

: lidale affetto per chi lotta per una ìdea-: 
! lità di cultura nazionale — non si com- 
mettano impruderze uuove (forse qual- | le Cir 

; colanti, le inchieste, conferenze, petizioni, cusa se n'è già commessa come la peri- 
:olosa andata del Da Gubernatis) e che. 

‘ cerchiamo tutti di non esporre le poche 

russa per l'applicazione delle riforme in 

La Porta ricevette l’ultima nota rimes- 
sale dagli ambasciatori Calice e Zinovieff 
e prende atto delle assicurazioni che le 

i vengono date per ciò che concerna la 
| piena tutela dei diritti di sovranità del 
i Sultano, per il mantenimento dello statu- 
quo, per il rispetto alle autorità turche, 
per il prestigio dell’impera ottomano 

Pel SU ? 173 
Hei nirono nel pomeriggio all’Università per 

fatti d' Innsbruck. 

studenti trentini, un telegramma di pre- 
testa per i fatti di Innsbruck. 

I disordini di Roma. 

La chiusura dell’ Università. 

Roma, 26. — Girca 500 studenti si riu- 

‘ protestare contro i fatti i di Innsbruck. 
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centinaia d’italiani che sono cestretti a 
studiare in Innsbruck a vendette a per- è 
secuzioni, che la nostra serietà può evitare. | 

Roma, 26. -— Il prof. De Gubernatis 
in una intervista con un redattere del 
Giornale d'Italia e poi con una lettera allo 
stesso giornale protesta contro la stampa 
ministeriale che tenta di immolario co- 
me capro espiatorio, 6 riporta dai fatti di 
Innsbruck l'impressione di sdegno. Gli 
parve di trovarsi in una tribù selvaggia. 
Dichiara che non ha fatto oggi la lezione 

: 4 i \ar£ ero. la lezi lel ser . allora una inchiesta govervativa che fu | IMterruppero la lezione del sen, Schupfer 
e lo costrinsero a parlare. 

Uscendo pei dall’ Università vi furono 
dei gravi conflitti colla forza. Si sbarra- 
rono le vie adiacenti. Gli agenti entrarono 
ali’ Università ed il prof. Schupfer si recò 
da Giolitti a protestare. Gli studenti si 
recarono al Pincio ove chiesero alla banda 
l’iono di Garibaldi. Sorsero nuovi tu- 
multi e si arrestò certo Ds Luca. Una 
colonna di dimostranti rientrò poi in 
città, gridando contro l’Austria. Sotto il 
palazzo dell'ambasciata d’Austria si suo- 
narone gli squilli e i dimostranti furono 
dispersi. 

In seguito a questi disordini 1’ Univer- 
sità fu chiusa fino a nuovo ordine, 

Le dimostrazioni Italiane per i fatti di 
Innsbruck svolte nel meda che i surri- 
feriti telegrammi ci manifestano saranno 
purtroppo certamente necive agli inte- 
regsi degli studenti connazionali in Au- 
stria. Gi auguriamo che le giuste osser- 
vazioni del comunicato ufficioso sopra ri- 
ferito abbia da portare la calma ed ac- 
cslerara in tal mado la vitteria dei no- 
stri confratelli d’oltre Alpe. n. d. r. 

  

  

La Lega cattolica 
degli insegnanti. 

Si ha notizia che a Bergamo, Verona, 

Ancona, Arezzo, Camerine, Parma, Cuneo, 
Treviso, perfino nella‘;lontana Girgenti, 
sorgono a quest'ora sinceri ed, efficaci 
propositi d'azione per estendere l’influen- 
za e l'efficacia della Lega cattolica degli 
insegnanti, che nel Congresso cattolico 

‘ di Bologna, a parte le questioni accessa- 
rie, trovò una affermazione unanime per 
la sua azione. 

Il suo programma è vesto: l’ istituzione 
di casse di mutuo soccorso, casse prestiti, 
casse pensioni, le facilitazioni dell’acqui- 
sto degli aggetti scolastici, la consulenza 
e'difesa legale gratuita, le biblioteche cir- 

— le alleanze con associazioni affini per 
ottenere miglioramenti professionali, co- 
me la riforma della legge sul monte pen- 
sioni, il minimo di lire 1000 di stipendio, 
la stabilità in ufficio dei maestri merite- 

! voli, — l'agitazione per la libertà dello 
Il racconto del prof. De Gubernatis. insegnamento, per la scuola popolare e 

sopratutto per la formazione di una pro- 
fonda coscienza cattolica individuale e col- 
îettiva è tutte un mondo di lavoro che 
dimanda volontà, intelligenza, energia 
vigorosa, 

Diffondiamo quindi dappertutto la Lega 
cattolica degli insegnanti. 

La sede della Lega è in Brescia, via! 
della Carità, n. 2. 

conoscere che nessuno di detti campioni 
somigliava a quella di cui son fatte le 
cuffia e le pettine; queste son faite a 
mano le altre a macchina. Egli dette 
dunque l’autorizzazione scritta di spedire 

i pacchi che erano sembrati sospetti al 
signor Pelletan, ma cambiando brusca- 
mente di modi, volle per forza che gli 
si indicasse l'ingresso del sotteranee ch3 

— secondo lui — faceva comunicare l’o- 
spedale con il convento delle suore di 

San Vincenzo de’ Paoli. 
— Io voglio conoscere l’ingresso di 

questo sotterraneo, ripeteva egli. Dov è 
la chiave? 

— Ma, non viè alcuna chiave, rispon- 
devano le suore; poichè qui nen vi è 
affatto un sotterraneo. 

Allora egli affacciò la pretesa di visi- 
tare, nei più intimi dettagli, la parte del- 
l’ ospedale riservata alla comunità. Egli 

| visitò tutto; le stanze, gli armadii, tutti 

i 

O 
i 

I 

Î 

  
i 

i mobili, senza trovare alcunchè. 
Dopo ciò, prevedendo le misure chele 

colpirebbero, le suore cominciarono ad 
imballare gli oggetti che loro appartene- 
vano. Ventiquattro pacchi del peso totale 

di 900 kg. furono preparati. Una seconda, 
denunzia pervenne al Ministero, e questa 

‘volta fu il controllore Latty che fu in- 
viato per una seconda verifica contro le 

suore. Questo fatto è il solo preciso che 
il sig. Pelletan rileva nel suo rapporto, 
che ha motivato il decreto di espulsione 

emanato dal Presidente Loubst. 
Ebbene, la prova che nulla si è potuto 

constatare contro le suore delle accuse 
che si lanciavano loro contro, sta preci- 
samente nelle. seguenti parole del rap- 

porto di Pelletan e che riferiscono a 

questi pacchi. 
«Si comprende, in presenza d’uno 

stato di cose sì anormale, l'impressione 
prodotta nel pubblico, quando la stampa 
sulla fine di settembre ha fatto conoscere 

che le suore spedivago ad una delle loro 
case ventiquattro pesanti casse piene di 
900 chilogrammi di biancheria, d’oggetti 
di casa e di materiale di culto. Posse- 

dendo una lista sommaria degli oggetti 
che formarono questa spedizione, noi non 
abbiamo più i mezzi di stabilirne la na- 

tura esatta con una precisione sufficiente ». 
Così si esprime il rapporto. 
Badine bene i lettori: quei 900  chilo- 

grammi di biancheria, d’oggetti di culto 
5 ie di casa, costituivano il bagaglie di 

Casalmonferrato, Piacenza, Milano, Como, ' sa 596 
quarantaquatiro suore, cioè in media circa 
venti chil. di bagaglio per ciascuna. Vi 
pare una enormità? 

Ebbene, il numero dei pacchi è stato 
constato, controllato dall’amministratore 
dell'ospedale, ed il loro contenuta mi- 

nuziosamente inventariato fu dettagliata- 

mente registrato negli stati di. uscita che 
vennero sottomessi al servizio di sorve- 
glianza generale ed approvati dal coman- 
dante di fregata Legras, capo di tale 
servizio. 

S'inventariarono così oggetti di culto, 
i crocifissi, un armonium, la biancheria 
personale delle suore e via dicendo. Man 
mano che un impiegato rompeva un sì- 
gille, un altro inventariava il contenuto 

dei bagagli, un terzo ne prendeva nota 
sepra un registro, e quindi si autorizzava 
la sortita dei bagagli. 

Se avessero ispezionato il bagaglio di 
serve ladre non avrebbero potuto agire 
più meticolosamente: pareva che le suore 
volessero trasportare via l'ospedale ma- 
rittimo intero. 

E depe tutto questo, il massone min'- 

« stro Pelletan, nel suo rapporto, insinua 
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che non può stabilire la natura egatta di. 
bagaglio! 

Ma guardate che disgrazia per la Fran- 
cia! Non poter sapere quali tesori del 
pubblico patrimonio venissero. frodati 
dalle suore che — dovendo definitiva- 

mente. sloggiare da un ospedale — por- 
tavane con se nientemeno che venti chili 

di roba per. ciascuna, armonium com- 
preso! 

Scherzo a parte, queste sono cose che 
ripugaano, che rivoltano l’anima d’ogni 

galantuomo. Bisogna proprio che. l’odio 
settario abbrutisca codesti divoratori di 
suora. 

E pensare che la Francia, dove con 
questi metodi cretinamente fiscali. 

rende ancor più odiosa la prepotenza 

delle espulsioni — è poi quel medesimo 
paese ove dalle imprese del Panama agli 
imbrogli degli Humbert si sono divorate 

vò
 
i
a
 

  centinaia di milioni al pubblico colla : scono ag L 
: tadini derubandoli ed uccidendo uno di 
! essi, Tocco Natale, che tentava di fuggire. 

complicità di deputati, senatori, ministri, 
alti funzionari, magistrati ecc. ecc., tutti 
fior di patriottoni anticlericali, 
difesi da degni sozi del giornalismo set- 
tario profumatamente pagato per coprire 
tutte quelle porcherie, 

E il pubblico è ancora infinitamente i salvato a bordo di una barca, 
buono da allarmarsi per il poco bagaglio. 
di qualche suora che vien cacciata dal 
letto degli infermi! 

O buaggine umana, chi potrà mai mi-' 
surare i tuoi confini? 

«Quando le suore di Tolone con la su-. 
periora (che tempo fa era stata decorata 
della Legione d’onore) uscirono dall’o- 
spedale, la più bella testimonianza della 
loro innocenza e della gratitudine per 
l’abnegazione costante prodigata verso i 
malati, la ebbero dagli infermi stessi. 
Quanti si trovavano in grado di levarsi 
dal letto vennero, sebbene fosse giorno 
di sabbato e non festivo, ad assistere alla 
Messa, che, presenti le Suore, celebravasi 
nella Cappella dell'ospedale; e tutti in 
seguito si recarono dal Capellano a pre- 
garlo di testimoniare alle suore l’afflizione 
che provavane per la partenza di esse, 
ed i ringraziamenti per l’assistenza che 
fine all'ultimo momento avevano da loro 
ricevuta. 

Ma.gli amici del popolo, i custodi della 
libertà, gli inventori del benessere uni- 
verszle, che ora mandano in rovina la 
Francia, non dànno alcuna importanza 
al plebiscito dei sofferenti. Loro, i pa- 
triati, stanno benone, e possono permet- 
tersi il lusso di tiranneggiare le suore 
mentre proteggono i panamisti. Del re- 
sto i settari sono fatti così anche di qua 
delle Alpi, 

* ITS era MENTI BA PID PROIETTA EVANS DIRI TRAI 

ti processo Bettolo - Ferri 
per ie accuse dell’ “Avanti, 

e e re e e 

Roma, 26. — Il processo continua tran- 
quillissimo. Stamane Bombrini, ammini- 
stratore della casa Ansaldo di Genova, 
afferma la correttezza di Bettolo. Bigliati, 
ingegnere della ditta stessa, esclude che 
Bettelo sia affigliato agli affaristi e narra 
che, essendo stato il querelante arbitro 
in una questione tra le ditte Ansaldo e 
Mosen si limitò a chiedere il rimborso 
delle. spess in L. 500, mentre avrebbe 
potuto secondo le consuetudini, chiedere 
ua compenso di 20 mila lire. Gli agenti 
Prina e Zanardo tessono le lodi di Bettolo. 

Mancando gli altri testi si toglie la 
una alle ore 12,30 rinviando la conti- 
uazione a a domani, 

seitan TI PLM ATE: 

"Nuiio in fascio 

Torino, 26. — Sullo stradafe dì Cen- 
fallo, nella regione Teiti di Croce, un 
POSSO CArTo carico di merce di mercerie 
ribaltavasi in un fosso, travolgendo sotto 
dì sè una bambina di 4 anni, 
proprietario del carro, 

  

      

che camminava 

' pato in una grande fabbrica di 

i diffusissimo in tutta | Inghilterra 

| York e di New Engl and. 

Torino, 26. — Ad Umegna sulla pub- 
i blica via, impegnatasi una rissa fra un 
soliato in licenza e un contadino, am- 
bedue semiubbriachi, il soldato, estratta 
la daga menò un colpo in direzione della 
testa dell’avversario, che scostatosi al- 
quanto bruscamente ebba un orecchio 
reciso. 

San Remo, 26. — Nel vicine Castelvit- 
torio i contadini fratelli Oreugo, nemici 
per affari d’interesse, dovevano oggi ri- 
conciliarsi. Mentre il fratello Giovanni 
porgeva la mano al fratello Giuseppe, 
questi in presenza della madre, lo uccise 
a colpi di scure, riducendolo informe ca- 
davere. Il fratricida è latitante. 

Bari, 26. — Otto sconosciuti masche- 
. i tati aggredirono presso Altamura la mas- 

81: seria di certo Francesco Vitti, ferendo 
gravemente due suoi figli ed il cuoco. 
Sopraggiunto il Vitti Francesco, armato 

i di fucile gli otto maifattori. fuggirono. 

Misilmeri, (Sardegna) 26. Alcuni 
sconosciuti armati aggredirono tre con- 

1° Si arrestò un sensale certo Locicero 0, come 
protetti e fortemente indiziato. 

Ostenda, 26. — Il trabaccolo norvegese 
Standley sorpreso dalla bufera si sbandò 
L'equipaggio di 10 uomini, che si era 

tentò più 
tarui di rimettere in piedi il trabaccolo 
che si rovesciò, facendo miseramente an- 
negare ò marinai. 

Londra, 26. — Un incendio, scoppiato 
ieri in un quartiere della City, è stato 
ua vero disastro. L'incendio si è svilup- 

cartone e 
si comunicò a parecchi magazzini di libri. 
Non vi furono disgrazie personali, ma i 
danni spno enormi. Vennero distrutte 
molte raccolte di libri, e tra gli altri ja 
intera sais d’ un Annuario pel 1904 

e che 
doveva essere messo in vendita fra pochi 
giorni, 

Ginevra, 26. 
glio federale si 
tali Stoyancff e Krakoff, di cui il primo 
fu già deportato in Siberia. Probabil- 
mente Stoyanoff e Krakoff saranno 
espulsi. 

New York, 26. — La Compagnia in- 
ternazionale delle cartiere ha fermato il 
lavoro in 28 cartiere degli stati di New- 

Nella scorsa 
settimana 1500 operai son rimasti senza 
lavoro. Molte fabbriche indipendenti dell 
lo Stato del Mayne cessarono il lavoro. 

Sofia, 26. — La scorsa notte alle 1.17 
fu avvertita una scossa forte di terre- 
moto preceduta da un rombo in dire- 
zione nord ovest verso sud-est. Il terre- 
moto fu avvertito pure in varie località 
della Bulgaria, specie verso il sud-ovest 
Il monastero di Rilo fu notevolmente 
danneggiato da 35 scosse seguitesi. dalle 

— Per ordine del Consi- 

vesf. 

  

: 1.15 fino alle 6 di stamane. Non si ha 

alla Camera, 

figlia del’ 

lungo il margine della via. Prima che’ 
potesse venir estratta la piccina morì. 

Genova, 26. — Oggi in una casa in 
cesti ‘uzione in via Tommaso Invrea, la 
«caduta di un ponte occasionò la morte 
gel manovale Nicolò Bozzo, diciassettenne. 

notizia di alcun disastro. 

  

Tumulti sla Camera ungherese 

  

Budapest, 26. -—— Alla Camera il presi- 
dente dei ministri Tisza sostiene la pro- 
posta di tenere due sedute al giorno. 

I deputati dell’opposizione fanno grandi 
rumori per impedirgli di parlare. 

Tisza, malgrado il tumulte, continua il 
discorso. 
Bartha, interrompenda ilo, dice: Voi foste 

direttore di banca noi non si amo diret- 
tori di banche, nè bancarottieri 

Sorge un t: multo indescrivibil le. 1l pre 

arrestarono due anarchici 

.casa di Bol ‘bone.   
sidente sospende la seduta. Ristabil SS 

la calma la seduta viene ripresa. Tisza | 
riprende il discorso, 

In seguito agli incidenti avvenuti oggi 

viato i testimoni a Rakowsky e a Bartha 
li ha inviati a Gajary. 
crm. 

NELL ESTREMO ORIENTE 

Londra, 26. —- Il Daily Mail ha da 
Tokio 25: Il governo giapponese pro- 
porrà prossimamente alla Dieta una leg 888 
tendente alla creazione di 
dei tabacchi basato 
Regia francese. 

    
  

  

il deputato Daniel ha in- 

ì 

! govetno, ere diterà maggiore responsabi- | 

i Una circolare di Nathan 

considerevolmente esagerato. Il numero 
degli uomini DARA r'ecentemante in ri- 
vista è di 2% mila e non di 100,000 came 
dichiarò Alcxieff. 

Mandauo anche da Port Arthur che il 
governo di Pechino ha duo a al gene 
Ma l'ordine di rimanere € 
2 Shanghai. I negoziati 
Giappone sono 
Sie: 
RIA cn: 

L’ inondazione di Piena 
Pietroburgo, 20. — L’: acqua della Neva 

e del mare è arrivata ai primi piani de 
palazzi. 1 danni per la popolazione po- 
vera 5000 TECA Molte persone che 
abitavano vicino al porto annégarono. 
L'alta marea SA conseguenza di una tem- 
pesta di mare 

Ora l’acqua ‘si è ritira ta, dopo ‘aver 
raggiunta da massima altezza che si ri- 
cordi dal 1824 in poi. 

cel 

tenuti se- 

Romi 

rigorosamente 

  

pa
io

 
DI
 

   

  

San Domingo, 26. 
de ila capitolazione 
DI residente Gil, dal 
Uni del Belgio, 
La capitolaz zione garantis 
» er la vita 0- perni Ì 

  

e di Haiti. 

rotezione 

itti gli abi- Pé 

TRA IA TRE ZAIRE 

Pea il monumento a Spedalieri. 

Le proteste del Sta cdi Roma, | 
neipe Roma, 26. — Il sindaco pri 

lonna ha diretto una lettera al co 
del monumento Spedalieri ameniando 
il imodo con cui fu scoperto si monu- 
mento senza che il Municipio ne fosse 

  

avvertito e comunicando la Giunta 
pnl non intende procedere al 
verbale é i consegna del mo numento sc0- 

   

perto di il suO conser iso, con l’epi-: 
grafe approvata dalla competente com- 
missione comunale. 

  

La principessa Alice di Borbone 
een 

  

La principessa Alice, che si trova a Sori 
: Riviera di Le svante, ospite della -v 

ia ricevette. un del Se- 
colo XIX che. i I 4 
princif Pessa, 

ritirata. 

Parlando 

reuatio T8 

ftove 

          

col perse 

    

  

    

  

principessa, 5850 

si trova a D ia I P'S0. 

Fece però equi sti gite a Dresda: per 
defiaire la separazione dal marito. Le no- 
Hzia dei gieruali tedeschi Goo gli amori 

ella principessa een un shiere, sa- 
Oo scandalose menz ogne messe in 
giro da persone i ssate. Anzi la priu- 
cipessa incaricò alcuni avvocati di t 
lare la sua re Pula zione. 

Il cocchiere, Emilio Benedetti, e non 
Maternt, si trova tutto ora cin servizio deli 
principes sa, essendo da anni addetto alla 

Presso la principessa si 
trova anche la moglie dei Benedetti, di 
nome Chiara, cameriera intima. La prin- 
Cipessa si trova in ottimi rapporti’ con 
don Garlos, suo padre, che le scrive di 

a coi nfortandola. 

    

STATA REMI SIMILI DIAZ IO IRRITANTI ITEMS INUA IAN NERONE SOIT NR 

Il successore di Mons. Valussi, 

Si ha da Vienna che a succedere al 
compianto Mons. Valussi nel ves so 
di Trento, è stato proposto il canonico "3 

Mons. Kadricci 
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delle truppe russe in Manciuria è stato” 

rale ; 

lle sue truppe | 

ri
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ta
 

ra
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alle loggie massoniche. 

RO DARAI ALATI 

tuite le logie messoniche a proposito 
delle sue SI sieni. Dice che doveri 
non prorogabi Ì, nén gli consentono più 
di consacrare al suo ufficio quelia somma 
di energia necessaria, onde coscienziosa- 

mete disimpegnario. 
Quindi — de epone con dolore il man- 

dato 3:05 di averlo tenuto quasi 8 anni. 
Dice che chi assumerà le redini del 

! lità ‘perchè erediterà le forze più consi- 
; derevoli di quelle che egli stesso potè 

un mono pol 0; 
sul sistema della ; 

Altri giornali hanne da Pechino che | 
si conferma la rioccupazione di Haitching 
da parte dei russi. 

Il Times ha da Pechino che l’effettivo | 

sul principio contare. 
Termina la lettera così: 

; alla 
. ae È i ?, Ja i a$ è 

Nathan ha indirizzata una lettera 2° l'altro ieri: 

incontra 
esiere 

prezzati 1 
che i nostri. m dia 

i merce poichè abbiamo 
‘da pa 

« Il sentimento di dovere che guidava ! 
e guida me e il gran maestro onorario 
in tutte le officine, esca dai tempi nostri 
si sparga e si diffogda; demini nella 
mente, nel cuore di tutte le clossi affin- 

: voler 

  

mente > P e poi: 9 

PSA RIEN TITO RIME PITTI ZIA ERETTI TE VRIA IILIIAZE ELIZA IR RITO 

Per una assicurazione 
sugli anima ali bovini i ingrande ; 

     

La Dieta dal e0- 
verno au prov e. di una 
legge per la quale si istituirà una vasta 
associazione per assicurare gli animali 
bovini, 9 

L'idea di fondare anche tra noi una 
consimile associazione fu coltivata dali 
cav. Battisti, che compilò anche. uno 
sche ema di statuto. 

   

   

  

L'idea merita la nostra attenzione. Di 
fatti, le poche assicurazioni che vi ivono 
nella. nestra inci i al ; 
RUGntoRi o non 

ssicurazi oni { 
no disgraziatissi   

  

ìa  soverchia mori 
l’aiuto, 
Ora, ‘poter unire tutta ] e 

Gostituire in essa una vasta ;mne 
i per tale assicurazione torna lo s5es80 che 
aver in maso ili î re un 
forte capitale che 
qualangue di 

  

   ap Log 

Rip.tiamo, non è che 
vagliata e concretata 
DoD pa CO gioram 

la ricchezza Lal lifale 
Perciò fermiamo; per 

i izione. 

   

  

LAO 

di AL FRI ULI 0 RIENTALE 

Aquileja 
27 novembre, 

Grava inoendio. 

Questa notte nell 
Atndriani, e prop 
Museo, s scoppiò un gr 

Sal luogo accorse il ba 
Ritier-Zahony; accorse pi 

cominci :0 l opera 
l coraggio personale 

si dev eve la 
stalla; men 
rono misera mie 
plorare una 

   
    

    

   

    
    

      

    e si 

        

    

   

sra de i 
: fu rinvenuta 

      

    

      

ì i suel magazzini 

Lisi fa passare 

VE
ST
A 
A
L
Z
A
 

i
n
z
i
o
 

en
e 

rar
i 

pe
re

nn
e:

 

  

Qerti È La rin 
graziamo sé sutite i nestrì 

  

più distinti uc 

Prendiamo atto della 
contenti che la di ita 
tutte le simpatie d 

    

Morsano al Tagliamento 
26 novembre, 

Notizie In O: 

      

  

     

  

i3Ci0es » 13 f 

è giunto al termine, e 
i il ue Che 

a 

o
 

bale 

      

     

  

   
    

consumator mal contenti, 
malec bi center 
malcontente ano , 
che è una mer Chi se la 
il signor A. il Il signor Co —= 
specialmente anzi l'A. — Oh che 
babilo» 10 pet ilmente le per- 
sonali regi signori che, a 
$81 i mocratici, come 
nen ‘pensano che de- 

3 
discordia 
9.51? Pare 

riva dal 
Aa 
dei 

  

proprio ‘impossi si 

  

      

            

    

a 10 avere 
i la jettatura; uo. ciò che c'è di bello e 
di buono... c; E abortis: xe. Prima il 
x poi "Ri, erach » 
d 680 il'« A » Ra 
latteria andiamo avanti di questo passo 
il gent dui del Taglia md » 
ridiventerà il famoso « Morsano delle 
o...cha capitoli 

Si almente si lavora 
{ rio, pare, è il 

jsessore del Co- 

  

   

   

  

    

      

a e È Di 1) 

cca) Curiosa davvero... id. sono i} Con- 

tinua corrispe: adenza Mac ivisio del 

ms lo voletaà 

Qi ma nda a 
i rrispon- 

a lenza qual 
Madrisio di 
gn: Poichè 

Dostali 

  

       

    

2 attenti 

dovete sap 

  

  
   

            

dagno riuscì miracolosa» | 
egire in N iCia 8 si ricovero mente & îug ggino 
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12 Mik UÈ 
rtunatame inte 

altri Ta nenti serio e er 
minacciare il Muse 20. 
vava il Podestà cav. G. B. Stabile d 
autsrità. I locali o assicucati. Ii danno 
è rilevante perchè andarono distrutti sfa- 
bili, foraggi, Havini e vino alao. 

  

Sul luogo 

  

   

  

    

  

Tarcento 
26 novembre. 

Rettifica, 

Dalla direzione del Cascam 
Tarcento riceviamo la seguente 

corrispondenza da noi 

ificio di 
rettifica 

pubblicata 

Egregio sig. Direttore, 

Leggiamo > nel numero di ieri l’artic 

che ci riguarda. e siccome in parte 
corrisponde alla verità 

IIa nel 
come segue: 

« ei è vero ch 
detti SR Dostra ì stai iLIL 

:olo 
non 

La preghiamo a 

  

s}a. pr od WETE- 

in spedizione, Il fatto accenn 
tunque in parte accaduto 3 È 
Gall’ essere qu ale si vuol dipi: 
nessun danno materiale ebbe a sub 
la nostra Ditta ». 

        
VOTE STIV RE 
      

31 APPENDICE 

I delitti dell’oro 
see e I DTA 

  

Higli si vide in un BFOPIECIO, con la 
volta altissima, tappezzato una carta 
verde, Sveltitata d’ un verde pie: e stri- 
sciata da lince scure, col soffitto a piccole 
travi salienti, dipinti di colere bruno, 
filettato qua e là da righe d’oro. 

Una scrivania enorme, carica di vo- 
lumi, stava in mezzo alla stanza. 
Vicino a una finestra, da dove pende- 

vano, spartite come un "festone, le tende 
di saia verde, stava una tavola con un 
leggio, un calamaio, dei quinterni di carta 
bianca. 

Un orologio e due candelabri di rame 
ornavano Il camino, e sopra un grande 

‘forse che 

  

' pavole, avava combinato 
piafio di stagno era. una bottiglia e un’ 
biechiere d’acqua. 

Ii signor Daizon de la Fowrnière stava 
sedute al suo scrittoio, coi gomiti puntati 
sulia apatia e colla faccia nascosta fra 
le mani 

TI suo cancel Iliere Paolo Chapeaulx, 

—111R———_ LO IT 

incontrava una fortunata circostanza, 

uno dei 
Vail DÌ, 

compagni 
era vicino. 

più 
alla tavola, 

il giudice gli desse 
ordini, 

Egli gettò sullo sventurato Senescal 
uno sguardo di indicibile pietà, e ce- 

cuore, gli stese la mano, che Giovanni 

grande, d’ immensa contentezza. 

simpatici a Gio- | 
in attesa: 

degli ‘ 

Î SE Un po’ n 

i questo affare tenebroso, in 
dendo ad uno spontaneo impulso del 'D 

j 
strinse nella sua destra, con un’aria di! 

Il giudice d’ istruzione allora levò la | 
testa e tossì come per avvertire il can- ! 
celliere che certe famigliarità cogli im- 
putati egli non le volsa. Chapeau]x cem- 
prese quel tacito avi ertimento e si fece 
rosso in viso come porpora. 

Il volto del signor Dalzon esprimeva 
quel sorriso di bonarietà, che sapeva 
bene infiugere ; ma sotto a quel sorriso 
sì leggeva | ostinazione che si era impa- 
dronita di ]ui, l ostinazione deli’ ira 
preconcetta. Egli teneva Senescal par co 

concepito suno strategico disegno, depo 
l’ inchiesta fatta alla Sigoul etto; ; presun- 
tuose come era, non ammetteva DA il 
dubbio di potersi ingannare. Per la 
ma volta, nella sua carriera giudiziaria, 

un 
di quei delitti che fanno tumore, € 

un sistema, n 1 
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i dolce e con un ge :8f0 € 

pri- ; 

& dit nanzi È Loi 

ì0. | 

he 

‘i un monte di pro 
così.| { 

  

mettono in ergasmo la GiUnipa; e che 
senza volerlo, povgoeno sul candelabre 
SIOE il quale abbia condotto la trafi 

ell’ isti Uzione facendo risplendere la Wi 
di abile eglament 

Cui vi sareb- 

  

   

  

mal 

  

misteri ero siati certamente dei ì 
teva MOTO, % una i € 

  

cofigigHiero di A pui lo.. 
Riternando dalla casci ina i PARSO a 

vea luugamente riflettuto 
che avrebbe dovuto pren 
ali accusato. Bi IBOSnaVva 

sua confidenza con le maniere delci,-af- 
fabili, 0 schiacciario brutalmeni 

3 Ove fi T i ELE 

catringerlo a 
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ene so suo misfatto 
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‘tempo combinare 
piano ar da e strappargli perciò la 
confessione fia di primo inter rogatorio? 
Il signor Dalzon stabilì di ORO colle 
buone, Non avea. nulla a dubitare, le 
preve abbonda Perciò, con ‘voce 

onfidenziale dell 
aVvano.. 

     mano, indicò : 

  

sa Sedetevi i. 

— Signore, signore! gridò Giovanni ! 

  

va i 

  

     

con uno slancio superbo, io sono inno- 
cente, ve lo giuro] 

Avéa le guancie in fuoco e gli occhi, 
bruciat ti dalla febbre, scin tillavano. 

ari îl signor Dalzen 
medesimo tono di 

   
lazione. 

A pa sono innocente! Io non so nem-! meno di chs cosa mi gi accusi... 

— Cha ‘peau!x,, riprese freddamente il iudice, :cando leggermente il capo O il cancelliere, preparatevi a scrivere. 

  

ii a che questio povero giovane ren- 
un po’ meno grave il mio dovere 

Ver amoente penoso, rispondendo alle mie 
domande con frane ;hezza, Siticer “ità e Goll- 

fidenza. 
Giovanni, scora 

sulla sedia, 
Il signor Dalzon si raccolse un istante, 

poi cominciò: 
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10 ottobre 185, 

prossimo Rumera i 
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note: | Aloysi 
= i Dì XIV - 

È 

ie — mo 
Nel rovescio: Domina 

- o - Principi 
- 1766 - A. M. P. 

  

Mater Nostra; colla fisura del do ge ai 
piedi di-Ma 

i Buongustai, avanti! 
Caspar 

Curat o di Muss Ons, 

           

Snacco 

27 novembre, 
SPPRRCEEA 

Riteni uto che 
secrezione, | 
cese; e sicu) 

della quasi 
permette di 
corrispondenza da Se 
sul Crociato, doman( 

1 suo riverito » nome b
e
e
 

e cognome, 
Elia Della Giusta. 

Beano 
_ 24 novembre. 

Bona mixta malis, 

Chi l'avrebbe 

   

    

       

   

detto dh. Dopo le feste 9 
. + ; £ Y $ solenni dei gio i Beanoa fo subito 

| funestato da. notizia. Oggi per- 
diDori Tur "Co Pannun- 

nà di Giovanni Biasuiti 
ata i }     

  

   

  

   

    

) per l'anima sua 

povera chiesa di Beano! La tua 

    

   

    

    

  

  

Pa con- 
sacrazione fu DI fo do funebri per 
i morti nel ni , la tua con- 
è 

emer SADE ere ra 

i dara Giacomo 
re Anna Sary? 

Avete per tutore 
nasset, professore    
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Guteto qua 

vi ha con i si 
CHuata, { rio de 

licen- 
LITE, CE prova; 

8a a un ai o adesso 
leto. scrivano nello studio or Le- 
bra netaia 

li , Signore 

inuò il giu-    
a fmi come impieg: ita 

il vostro ‘tempo dal martedì 27 aprile, 
otto ere di sera, fino al mercele edì, 28 
aprile circa, fino a mezzogiorno? 

2 Come volete o 
Tal a AS SEDE) 
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sacrazione fu subito segui 
lutto. Ahl si vede hiesa è la. 
madre degli afflitti e i 

Demostene. 

Gemona 
26 novembre. 

Giroolo Dis — Arresto in Pretura. 

Ferve fra molti cittadini 
tuire un Cifcalo agricolo del de si 
sente assoluto bisogno. Il nostro & Lo 
signor A. Stroi!i, ha per 
ore 13 172 indetta una riunione 
maggior sala del Municipio, per a 
nire alla formazione del Ci ‘cole St r 
sì di A tali fine furono diramati ] 

viti e si spera de ER riuscirà 
n osa data la grande importanza che 

ha per il vostro e: e questa nuova isti- 

      

      

tuzione. 

— Ieri il pretore in piena udienza di- 
chiarava in arresto certo Digianantonio 
Giovanni d’anni 22, imputato di porto 
d’armi abusivo perchè aveva insultato il. 
testimone maresciallo dei carabinieri, 
dicendo ch’era ubbriaco. Perquisito fu , 
trovato possessore di una roncola. pet 
cui venne di nuovo posto in contravven- . 
zione. Il cronista d'occasione. 

Tricesimo 
26 novembre. - 

Arresto e... scarcerazione. 

Teri mattina i nostri solerti car 

pacco, perchè 
re alcuni Giorni i di ca roere per mancato 

di una muita, buscatasi in se- 
ontra: n per caccia abu- 

siva con arma da fuoco. 
| Saputo dell'arresto il padre Pe Corsa | 

e e chie- Pretura per protesta 
eni in proposito. Gli 

la vostra 
e spiegazi 

risposto trattarsi di 
el o: ‘o'nulla aveva a che 

    

   
fare colla 

Nel {rattempo i carabinieri accortisi 
del granchio avevano posto in libertà Il 
giovanotto. È 

a (o @ UT ; 

S. Giorgio di Nogaro 
26 novembre. 

dg dalla. SERATA] 

anni 70, BEDA Lo al Tin to dl go Rina 

    

   

cadde 
a; nfava nessuna . gravità 

rodusse una ta) s alte- 
che ieri gettavasi dalla 

‘ piano alta quattro 
> pericolo. 0. 

Faugnacco 
27 novembre. 

Bambina annegata. 

strada ? 

d a un 

dentro € 

   
     
    

o 
miseramente 

  

  

  

   

      

“un altro. i 

l’idea di isti-_ 

demenio SRL 

rabinieri 
ì campo ove era intento , 

rare, il contadino Del Fabbro Um- | 
doveva -s00n- ; 

venne ; 
equivoco poichè il 

endosi al capo. La fer 

ricolme ; 

Segretario che se ne va. 

‘ tario del nostro comune, ha chiesto il; 
collocamento a riposo. 

Conferenza Dantesca. 

i Il prof. I. T. D’Aste, terrà al Sociale 
per il giorno 5 dicembre una conferenza 

‘ con proiezioni sul « Purgatorio » a totale 
beneficio del comitato protettore dell’in- 
fanzia. 

Una aggressione. 

i sienori Guglielmo Angeli 
e Zorzenoni Giovanni da Cividale, ritor- 
navana in carrozza al loro paese, dopo 
una giornata passata nella nostra città. 
Quando furono nei pressi della. frazione 

; di S. Gottardo furono assaliti da un in- 
i dividuo che fingendosi ubbriaco si era 
scagliato sul cavallo afferrandolo per le 
briglie. In quel mentre un altro indi 
viduo che tenevasi nascosto sul ciglio 
della strada, faceva atto di avvicinarsi 
alla carettina. 

i Jil sig. Zorzenoni non pose tempo in 
‘ mezzo e con una buona frustata obbligò 

lo scerescivto ad abbandonare il cavallo 
che, esB0 ndosi Rageona ito, travolse sotto 

le a sotto le ruote della car- 
enzionato, che devesi es- 

0 —male . 1 due gitanti fe- 
a alto il medico di Re- 
ITO, o al momento 
hei della fuga. 

L'altra sera 
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TA

 
TA
SC
A 

i . Sulla salute di uo Noacco 

iotizie confortant tissime. Con- 
2 ento degli ultimi gior ni 

e questo è ciò che rallegra i tanti che 
trepidava no nell’inizio della malattia. 
Auguriamo di nuove pronta guarigione. 

riceviamo 

une il miglioram 

Borseggio e arresto. 

Ieri verso le ore due pomeridiane ignoti 

scorta la contadina Nidi Luigia, che tran- 

| quillamente stava osservando i casotti, la 
‘ derubarono di un porlamonete conte- 
‘ nente L 22. i 

Poco dopo il maresciallo di P. S. in 

i unione al vigile Trevisan arrestarono in 

| piazza Umberto I il note Buiatti Amedeo 

e Bacchet ti Dante, che credesi sieno au- 

! tori di dette borseggio. 

Commercio di Udine. Camera di 

Corso medio dei valori pubblici e de 
He ma giorno 26 novembre 1908 : 

endita 5 070 T.. 10385 
» 102.66 

  

di » 102,87 
n Si 
L.1125.75 

3° 687.75 
> 45675 

SR 
Pantah     

394.50 te 
pe
si
 

| 10 ». 50475 
ee 

» 506.— 

venni Face ) L. 507.50 
Te a imel I S È asta- i » » » a Ii 12 Oro » 506.50 

di legge. Poldo. > Cassa r., Milano 4 0fg » 507.— 
L i » DO 544.50 

Il Telefono del SROCIATO 209 » Ist, Ital. Roma 4 0/0 » 508.— 
porta il numero a » . » 4172059» 519— 

Cambi (cheques-a vista), 

Francia (oro) L. 99.88 
Londra (8 sterline ) » 29544 
Germania (marck hi) » 122.92 

Austria (corone) » 104.89 
Sabato ag — s. Cie mente Pr. ietroburgo (rubli) » 265.38 

es marcati Bravi Rumania a (lei) » 99.10 
RT “=. Nuova York (dollari) » 544 

none. 

rc ar TI 

Dono al Museo Civico. 

Il valente scultore Pietro Sarcinelli di 
vlgman no ha . donato al nostro Givico 

in terracotta del popola- 
riulano Pietrò Zorutti. 

orora l'artista, eil deno 
e »” augurio di chi 

ici custodisce amoro- 
tradizioni re- 

Ge 

   

   

   

  

dell’ ufficio della Stazione 

ai nuovo capo. 

La consogna 

La consegna della. stazione di Udine 
al nuovo titolare, 95. Biasutti Gallisto, 
avrà princip! o il 30 corr. Il sig. Nadalini 
Guglielmo dovrà tro Padova il 
giorno 5 dicembre p. v. per ricevere la 
consegna di quella stazione. 

VAL: “ì 
Val sì & 

Come avvenne la fuga del Mazzillis. 

dal Giornale di Udine questa 
rr > data da Comeglians, 
Avete già parlato di quel Mazzillis 

Giorzio, cha condansato a 9 anni e un 
mese di reclusione Lo r violenza carnale 

  

   
evase dalle care di Ud ine. Vi manda 
ora i seguenti pa icolari sulla evasione: 

Ii Mazziilis, app Jona evaso si diresse 
verso il RIE Lato. donde si recò al 
suo paese in Tualis (Comune di Gome- 
glians). 

Quivi rimanen do Vasco fra il gra- 
c mandò a chiamare 

il quale O averlo tenuto per 
re giorni in uno stavolo di sua proprietà 
o fornì di mezzi e di vestiario. 

Il Mazz AE mentra i carabiniori guar- 
davano la sua casa varcò il confine rag- 
dea la Baviera. Ora. partirà per 
l'America. 

Grande concerto. 

ia sig.ra Litio Bonuepi-Ca pina, Lau 

   

    

          
fr ì 

Torchia (lire turche 
  

La cura più efficace e sicura per 
i anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
l’Amaro Bareggi a base Ferro-Chinina 
Rabarbaro tonico, eo ie 

FIERA SAITTA 

Segretariato del popolo = 
di Udine. 

7 Notizie raccolte dal Segretariato Gsane- 

rala per gli operai emigranti. 

FRANCIA — Cantal. — I lavori di in- 
frastruitura della linea Bort-Neussargues 
furono assunti dagli impresari Touraille 
Père et Fils Devis, Neussargues. Salari 

fissati dai capitolati dè appalto : donne e 

| piccoli manovali fr. 0.25 l’ora; terrazzieri 
e manovali 0.35; minatori, car rrettieri 0. 40; 
cavatori 0.45; scalpellini 0.50; murateri, 
falegnami 0.55; fabbri 0.50. Durata della 
giornata di lavoro da 9a 11 ore, secondo 
la stagione. 

dame fu assunta dai Aa DIeRATIO I. Bois- 
sier, 60, A Tone de Noaillex, Lyon. 

tieri , fabbri, lattai, zincatori, gas atori 0.55. 
Durata della gior nata di lavoro da 9a 
x ore, secondaria stagione. Si ammetie 

1 50 0;o di operai stranieri. 
Alpes Maritimes. — I lavori per Pallar 

gamento dell’ avan porto a Nizza furono 

aggiudicati all’imi presario Va or 0,64, Rus 

St. Saveurnin , Marseille. Salari fissati dai 
capitolati d’ appalt o: piccoli un fr, 0.18 

Pora; terrazzieri, braccianti 031; mina- 
tori, cavatori, fuochisti, mar rinai 0.40; 

muratori 0. 46: cementatori 0.58; merca: 

nici, fabbri, spaccapietre 0.50. Giornata 
di VETRINA da 9a 440 ore, secondo le sta- 

gioni. 

d’un magaz 
’avrepair fu 
AGLIO e muratura      

sori in legné, 

l'ottimo dott. Federico Ballini, che pet 
: circa sette lustri tenne il posto di segre- | 

v Siamo determinati a celebrare il 40° del 

6cc. dal sig. Blache, Genis- : 
sieux. Salari fissati: garzone muratore 0 
pavimentatore fr. 0.30 l'ora; terrazziere, | 
manovale, garzone cementatore 0.34; mu- 
ratore ordinario, pavimentatore 0.48; mu- 
ratore scelto, gessatore, cementatore, po- 
satore 0.50; scalpellinvo 0.55. Per le ore! 
supplementari di notte aumento del 50 Oro. 
Durata della giornata di lavero da 9a 10. 
ore, secondo le stagioni. Si ammette il 
10 0:10 di operai stranieri. 

Si cercano inoltre in vari luoghi: 
buoni operai per la posa della linea 

St. Jean de Losne-Lons le Saulnier (i cui 
lavori sono incominciati il 5 novembre 
ultimo), dall’ apre Frot, Chaussin ([ura); 

operai cavatori per le cave di pietra 
della impresa Dede eya et Perchot, Bois 
Brulè, Commune de Madss (Loir-et- Cher); 

buoni operai per la posa della linea 
Epinac-Dijon, dall'impresa A. Bastin, Ivry- è 
en-Montagne (Cote d’ Or. 

Si fa calda e formale raccomandazione ‘ 
agli operai di non dirigersi alla volta di 
detti lavori senza preventivi accordi epi- 
stolari coi nominati impresari. 

GERMANIA — Metz. — L’impresario 
Heister (Rempart de Saulcy), occuperebbe : 
subito buon numero di manovali. 

L'impresa Fritz Nitzche e (Sal 
buoni operai tagliapietra per i Jav 
stazione merci. S i 

L'impresa Jost (Metz, presso il ponte. 
della Mosella) occuperebbe 30 o 40 ter- 
razzieri. 

Gravclotte. — Dalle imprese dei forti si 
cercano 100 manovali, che avran lavoro 
tutto Vinverno. i 

Ars a d. Mosel. — L'impresa Schòttle : 
e Schuster (Forte Kronpriz) ricerca buoni 
manovali terrazzie Î. 

Rivolgersi prevevtiv amo nte a detti im-! 
presari, o alla Direzion Lr Corriere Ita- 
liano della Domenica, 13, Rus des Glercs, 
Metz. 

Per gli emigranti agli Stati Uniti. 
Continuando, malgrado i ripetuti avvisi 

del R. Commissariato dell’ Emigrazione 
da noi più volte riportati, la parte Dia di 
emig ia italiani da porti esteri, causa 
la propaganda clandestina di agenzie Sofia 
niere, crediamo Opportuno insistere an- 
cora una velta sulle amare delusioni che 
attendono colaro. che, credendo 
interessate promesse, credono miglior! 
parti ito prender Sia co fuori del Regno, ; 
E’ bene si sappia che gli emigranti di- ; 
reiti agli i Stati Un iti, in qualunque porto | 
sì imbarchino, non sfugg ono alle visite 
rigorose delle” autorità ameri cane. Inoltr 
coloro che vanno ad imbarcarsi in porti 
stranieri perdono la possibilità di essere 

pet de leggi italiane e e qualunque 
diritto a ircimento di danni da parte 
della Società di Navigazione, in caso di 
reiezione. 
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CRONAC A RELIGIOSA 
aree ame 

Al Molto R. D. Guglielmo Gasparutti 
Curato di Mussons. 

Lei si è prestato competentemente ai 
commemorare per due volte, e il dì del; 
decesso e il dì dei funerali, su questo ; 

D'Orlando, già dappresso quasi a 
secolo Curato di’ Villanova al Taglia- | 

ento, che giace in sua vicinanza. Lei! 
coscientemente lo ha chiamato ‘un prete 
santo, un giusto e în certa guisa un mar. | 
tire per le nen zo diuturne da lui] 
eroicamente, specie bel fisico, tollerate. ; 
Lei ne ha Lui e declamato breve, 

blico, che affollato accorse a rendergli 
gli estremi tributi di rispetto e amore 
in modo “sorprendente. 

Ed io in mio nemae e tutti con me 
anche i miei e di lui colleghi di scuola 
tuttora viventi rendiamo grazie dell’omag- 
gio solenne ormai colà professato da tutti 
senza eccezione a sì degno Ministro del 
Santuario ! 

Già fio dal 1854 il nostro D. Giovanni 
venne ascendendo il sacro altare come 
noi per la prima o immolando 1 In- 
nocente Olocausto all Vani ponte, e allora 
noi ci recemmo a vera gtOri ia l’avere po- 
tuto annoverare nel numero dei 30 sa- 
cerdoti, in tutti da noi formato, and 
questo per scienza e per virtù vero 
gioiello dei novelli leviti. ‘Indi ‘noi ci 

sacerdozio nostro nel 1894, ma anche 
allora fummo allietati al sommo nel tro- 
varci in grado di contare fra i 20 ancora   superstiti ri questo operaiv in- 
confus ibile nella vigna del Signore; anzi 
meglio di tent’altri egli ne attrasse l’am- 

il peculiare entu- 
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Pirenei Orientali. — La costruzione della ! 
ferrovia elettrica Villefranche- -Bourg Ma-! 

Sa- ° 

lari: donne e piccoli mano rali fr. 020! dimenticabile festa, nella. pi aga ridente, 
l'ora; braccianti, terrazzierì } 30; mina-i e a, pa ebana chiesa di Tricesimo. 
torì, cavatori , pari imentatori 035; mura- | Ed ora lo sà ben Iddio quanto si de- 
tori 0.50; scalpellini, fal legnami, carpen- f sidérava sche egli il R.de D'Orlando si 

; per gli acces- | 

mirazione nostra per ii 

siasmo che esso ne dimos strò in quella 
fortunata circostauza, mentre non badando 
a distanza del suo | uo, occupato già da 
tempo e fuor di diocesi, se fra i primi € 
de’ più festanti a compai ‘ÎÎîre per tale in- 

trovasse pure seco noi a fe Ateggi jare in 
breve le nozze d’oro. nel. 50° di nostra 

sacra ordinazione, che coincide col 50° 
della celeberrima Definizione dommatic: 
dell’ Immacolata comune. Divina Maro 
Maria! Ma piacque al Padrone della vita 
e della morte pro; oprio in prossimità a tale 
a: rapircelo nei ll’ora presente, e pur 

troppo in lui contiamo sui 20 socii il 7° 
dsi passati alla seconda vita nella di lui 
person 

Nell’atto però d’inchinarci al divin 
beneplacito, pubblicamente ci protestiamo 
edificati dagli esempi e dalle gesta, che 

detto D. Giovanni ci lasciava in 
fedeli all’ impegno ui nel 

pieno cancerto, noi ci 
solleciti ad offrire un divin 

DES ea 
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1 con noi 

i pei suoi simili, loc: 
i si ISO ‘pol shonte temente 

da. dall’ Esposizione di Udine 1903 l’ottenne ; 

“Ja sola fabbrica J FABRE di Parigi : 

| UDINE - Piazza Vitt. Em. 

ooo v@ 

a tali .: 

ila botti o] 

  

pregiato foglio il compianto D. Giovanni ; È 
un Mezzo : 

mai 

efficace discorso anche dinnanzi al pub- i 

  

dle 

anima sì nobile, mondata eziandio d'ogni 
lieve macchia, di € È 

ta
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sui eventualmente fosse 

appanata, quanto prima sia giudicata de-., è 
gna di riposarsi in seno al Dio della. # 
giustizia e della santità. ‘Ri 

Benemerito e Venerato D. Cogo 
Lei certo non farà a meno di concorr 

alla completa glorific vazione doi i 
anima sì bella, quindi anche Le rimarrà. 
nell intima. persuasione che un Sacer- 
dote infiammato in terra di tanta. carità . 

ato nel regno d’amore 
oh quanto per . 

o amico di cura: 
è a bearsi eter- ti 

mi 
r
i
t
o
r
 

  

si 
CL 

      Il chiar. dettor 

EGIDIOL'ADDA 
serive averne ctte- 

nuto «i più bene- 
« fici effetti, massi- 

«me nella cura dell’an 

«di ventricolo. » 

        
rere il suo popolo, il 

î oa Gandiscepoli con 
namente. 

Udine Parr. di S. Nicolò V. C. 
Li 27 Novembre 1903. 

Divotissimo in G. C. 

P.-G. Silvestro 
DISOTTO PIE IPTPOTE 
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<*& Latterio! 
L’unico Diploma d’Onore conferito . 

ARPINATI TI 

doardo Marcuzzi Diretiora i esp. A
T
E
I
 

I
R
R
 

R3
; 

tt
 

i
i
i
 
M
i
i
 

LA
 (Sora gente Ani 

Raccomandata da centin 
medici comes la imicHor 

RP RIRTRRI£ 
  

   

   pq
pn

in
p 

dg 
197

 
x 

  

PORCETEE POIIT RE PREOBI SOCIET TIR E STIME LIMITI POLENTA OT REI 

LOTTERIA ESPOSIZIONE 
LED 

Premi 1500. 

L= 40,000.00 
Prossima Estrazione 

1 premi sono visibili 

ATER 

pel suo CAGLIO e COLORANTI burro 
e formaggio, i soli prodotti riconosciuti 
i più perfezionati. Provarlo per convin- 
cersi della sua bontà. 

Deposito per la Provincia presso 

Ellero Alessandr: . 
Cambio Valute 

- UDINE 

© ESESR ZSERIE, To se 

nei locali Giacomelli - ze Mercatonuovo 
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Premiato con medaglia a ar- I biglietti da Lire UNA sono ottenibili 

gento : alla sede del Comitato via Prefettura 11 

Pr a endesi a.L.. UNA : — presso la Cassa di Risparmio di Udine 
F'reparasi e vendesi a.L. UNA nonchè presso le Banche e Cambiovalute 

di Gittà e Provincia. ia dal farmacista 
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da n o serio 3 c pietrame di Cividale. 
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"9 unico Deposito 
i e unica Rappresentanza 

  

isce Concerti n Menia 
di qualsiasi peso ed. intonazione; 

. Castelli in ferro bat tuto, 

A n° RE via Cavour 22 
dc siti ri 

Vini da pasto, fini e comuni, 
assumendone anche il colloca» 3 =. 
ironia, .& di lusso e-per ammalati, espor- 

Fonde altresì statue, busti, co- f tazione a litro, fiaschi, fusti e 
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SI Sa Pao a ai In rai ce annuali 
À *ricifasta spedisce progetti 

e schiarimenti. — "Tiene in de- 
posito campane da 1 a 1900 chi- 

È logrammi. 
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IRENE ZI a ser      
i PRODOTTI PER CA- 

SEIFICIO della Fabbifica Ie C. Fabre 

di Aubervilliers, premiati alla Espaosizione 

Gi Uline 1903, si 

| porio commerciale di 

Francesco Minisini in Udine 

“RR Ùl CAGLIO e 

NUOVA SOCIETÀ 

POMPE FUNEBRI 

Si porta a conoscenza del pubblico 
che col giorno 14 Ottobre si ‘ha ‘costi- 
tuita una nuova SOCIETA. ‘DI POMPE 
FUNEBRI che promette dare un innap- 
puntabile servizio tanto in Città che in 

Provincia... 
La nuova Società garantisce che nulla 

trascurerà per l'ordine e g puntualità: del 
Servizio. 

Recapito e direzione presso. il Signo 

AUGUSTO CALDERARA, fiorista in Via. 
Cavour, N. 
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vendena pre 2880 de em- 

temere concorrenza alcuna. a prezzi da non 
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: Lavoratorio per costruzioni in legno | Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si può desiderare în un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente mobili di lusso e comuni, in istile e fantasia ° 
i 

i 3! d si AS . 

morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perchè è composto con sostanze speciali ed è ‘ + abbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri. — Il prezzo poi è alla portata di tutti. — Si vende a cent.mi 20" i TSE | t 
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3 e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita eleganteZscatola. 
= Pix p_sgo a a i ! ‘ Specialità mobili da Chiesa. E » 

i e Da non fondersi coi diversi saponi all’amido in commercio   Cantorie, confessionali, genuflessori, pulpiti, orchestre, me- Ic 

    

  

      

  

                  

    

  

  

    
  

    

       

  

      

  

        

     
    
     
       

           

       
      

         

       

       

      

  

     

  

        

      

      

  

  

  

        

        

    

          
  

  

    

        

  

  

  

    

  

  

  

    

  

  

    

i bili da sagrestia. | il Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti i principali Droghieri, E armacist, i ; - È | N 
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Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradis: e Comp, $ 
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| ASSORTIMENTO bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. 
 Chincaglierie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — 

           
    

  

  

gie Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — Articoli per regali. + “i... 
da Veli per Stacci e Buratti de 

  

    
  

Si coprono fusti vecchi &ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere 
A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparaz       ioni in genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 
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nen di qu ATTENTI DONNETM FRATELLI FILIPPONI = 
i I PITTORI E SCULTORI sa Viene il freddo, le nostre mani si screpo- Udine — Circonvallazione esterna Poscolle-Villalta — Udine Du lano ed induriscono, però, se oltre usarlo per i “n w 4 = sus che levare qualunque macchia su qualunque stoffa Fabbrica arredi e paramenti sacri - stsndardi POnIaioni 800. gio userete ancora giornalmente il d | 
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Unica fabbrica nel Veneto 
specialista per la fabbricazione di Bandiere per qualsiasi società, 0 per premi, o per balconi. 

è C BEVI BRE ENCGCO delle bandiere eseguite dalla suddetta Ditta. 
|. Societa. Operaie di M. S. liberali di: Trivignano, Pontebba, Tramonti di Sopra, Chievolis, Provesano, Comeglians, Solimbergo, ecce. 

Società Operaie di M. S., Comitati Parr., Casse rurali ecc. cattoliche di : Rivolto, Goricizza, Fraforeano, Driolassa, Tricesimo, Tarcento, Saletto, Casarsa, 

Sapone smacchiatore perfetto 
del Rossi da Imola 

avrete gli abiti puliti e le vostre mani si 
manterranno belle, pulite e Sei niente 
geloni e screpolature, nè sarete obbligate a 
Impiastricciarle con la prosaica glicerina. 

Donne, provate ui credere. Si vende da 

= S 

Bertiolo, 
Fiume di d 
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i principali alieno Droghieri d’ I- olRenel: Pigiicole Vendoglio, N trlignacco, Madrisio di Fagagna, Pavia di Udine, For i a talia e dell’ Estero a cent. 20 il pezzo garia, Cividale, Pozzuolo, Trivignano ecc. i 0 bl fA . 

Fabbrica lavori in pietre e marmi artificiali. 
Imitazione perfettissima di qualsiasi marmo colorato. 

| Disegni e preventivi a richiesta - Pagamenti rateali. 

In Udine presso la Ditta Francesco Mi- 
nisini — Prodotti Chimici.    
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